
ROSE NERE 

 

HO VISTO UN CAMPO 

DI ROSE NERE 

COME LA MORTE 

COME L’INFERNO 

CONCIMATO 

DALL’ODIO 

DALLA NOIA 

E DALL’INDIFFERENZA 

FATICA SUDORE 

SOLO SPRECATI 

ARIDI  SOGNI 

FATTI DI NULLA 

GIOIA E VITA 

BENI COMUNI 

MONUMENTI 

ORMAI DECADUTI 

QUESTE SONO LE PARANOIE 

CHE L’UOMO RIESCE A GENERARE 

GIUSTIFICATO DAL SUO EGO 

SOPRA SVILUPPATO 

AMBIZIONE SENZA FRENI 

SOPRAFFAZIONE 

ODIO ODIO 

INVIDIA 

MA IL CAVALLO BIANCO 

FUGGITO DALLA STALLA 

CALPESTA TUTTO QUESTO 

LUI COMBATTERA’ 

MA IL CAVALLO BIANCO 

FUGGITO DALLA STALLA 

CALPESTA TUTTO QUESTO 

LUI VUOLE LIBERTA’ 

LE ROSE NERE 

SPUTANO VELENO 

CAVALLO RIBELLE 

GIACE A TERRA 

CADAVERE BIANCO 

IN UNA MACCHIA NERA 

SIMBOLO INERTE 

DELLA SCONFITTA 

 

MA IL CAVALLO NERO 

FUGGITO DALLA STALLA 

PASSEGGIA TRANQUILLO 

FINGE INDEFFERENZA 

COSCIENTE DELLA SUA 

ESTREMA DEBOLEZZA 

IL LIMITE DEL CAMPO 

E’ LIBERTA’ 


